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AUlilSAMA GE^£KALE DELLA SOCIETÀ 
' 13 gennaio 1850 

NBLU SAU DESTINATI AU' ANNUA ESPOSIZIONE 
DI Bbixb AftTI 



11 Presidente dichiara aperta la seduta alle ore 

due 0 mezza pomcridiuDe. 

Il Segretario legge il processo verbale deirultìma 
adunanza, la quale ebbe luogo il 50 ultimo dicem- 
bre, da cui risulla die, in vistfi dello scarso numero 
de'Sociì interveouli alla medesima, veniva propo- 
sto dalla Direzione, e adottalo ad unanimità, di ri- 
mandare aH5 gennaio i8S0 l'adunanza medesima, 
collo stabilirsi die oltre alTinvito ai signori Socii 
inserito nella Gazzella Ufficiale, altro pure se ne 
pubblicasse sugli angoli della città, a fine di procu* 
rare con ogni modo di ottenere un maggior con- 
corso di Socii; facendo in pari tempo avvisati i 
medesimi, che sarebbero stale valide le deliberazioni 
prese in questa seconda adunanza, qualunque fosse 
per essere il numero dei Socii presentì. 

Il processo >erl)ale è approvalo. 

11 Segretario legge la seguente relazione. 
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In questi tempi più che mai vogliono essere fatti e 
non parole. Per la qual cosa, abbandoiuilo io beo 
volentieri l'uso di quei luoghi ragiooameali con coi 
si usava dar principio altre volte ad ogni pubiiea 
adunanza, solo vi tratterrò quel poco cbe é indis- 
pensabile per darvi contezza del nostro operato 
dopo l'adunanza generale del 21 dicembre i848. 

Desiderava la Direzione, secondo il consueto, di 
tener modo che la publica Esposizione» anche nel 
i849, avesse luogo sul comiAciar di primavera. Ha 
le dolorose vicende onde fti così gravemente agitato 
rinlera Penisola appunto in quel torno, ben le fe- 
cero considerare, siccome, pocoopportuno sarebbe 
stato un tal tempo a poter ottteaere dagli artisti delle 
varie provincie italiane quel concorso, che ben era 
necessario a rendere la nostra Esposizione prege- 
vole al pari di. quelle degli anni precedenti. 

Fatto perciò nissun conto delle lagnanee di alenai 
pot^Iìissimi artisti/i quali, di nuITallro curanti fuor 
che di sè slessi, andavano schiamazzando che la Di- 
rezione aveva deciso di ritardare TEsposizione solo 
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per poter meglio favorire gli stranieri ((juasl dio 
stranieri dir si possano i nostri confratelli della 
Lombardia e della Veoezìa, di Toscana, di Napoli 
e di Roma), si pensò di nspctlare più propizia sta- 
gione, onde tentar di raggiungere almeno in parte 
il generoso scopo per cui la nostra Società veniva 
istituita» 

Non appena di fatti vedevansi alquanto più (|uc- 
tateie cose, si provvide con lulta efficacia a disporre 
quanto era necessario per TEsposisione, la qnalc 
potè perciò avere principio il giorno 6 di luglio o 
venne continuata sino al 12 del susseguente agosto. 

I capi d'arte ammessi all'Esposizione sommarono 
a duecentd ottantotto (*); numero di alcun poco 
maggiore di quello dell'anno precedente; ed anche 
dal lato artistico formarono un tale complesso da 
non potersi dire la medesima, fatta la debita pro- 
porzione, ad alcuna delle altre precedenti Esposi- 
zioni, inferiore. 

' La Direzione, coi fondi sociali, fece acquisto di 
oggetti fer L. 43,067; e per altre L. /à,i82 trovò 
pure a ftime spaccio, favorita in ciò principalmente 
dai benemeriti signori Ministri dei Lavori Pubblici 
e deirinterno. In guisa cbe la somma totale che, 
mercè la Società nostra, venne erogata inquest'anno 
a benefizio degli artisti, fu di L. 17,269. 

n Qtta<ln a olio 310, fra cui 14 copie. Acquerelli 53, fra 
eiii <3 copie. Miniatore o scoHure 18. 
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Il giorno 1^ agosto ehhc luogo la publioà estra- 
zione iloi capi (l'arie siali acquistati a favore dei 
Socii i quali avevano pagato le loro quote* I premir, 
mercè i diversi regali ricevuti, sommarono a cin- 
(juantollo, numero pressoché eguale a quello degli 
anoi antecedenti; e maggiori anche sarebbero stati 
i medesimi se tutte si fossero incassate quelle quote; 
le quali, ad onta della maggior diligenza adoperata, 
rimasero pur troppo ancora inesatte. Sollecita la 
Direzione però di procurare almeno un qualche 
compenso a tutti quei Socii, cui la fortuna si era di- 
mostrata meno amica, pensò di destinare loro per 
premio un altro disegno a penna, esegnito pure dal 
bravo Grand Didier, il quale è fatto per servir di rìs- 
contro a quello deìTanno scorso, e verrà, a comin- 
ciar da domani^ distribuito. 

£ questo è quanto io aveva incarico di esporvi* 
Ora vi aggiungo un desiderio, o, per meglio dire, 
una preghiera della Direzione. 

Signori! Voi, che col valido vostro concorso 
avete così potentemente sostenuto (inora questa no- 
stra Società, continuate di grazia ad avvalorarla col 
vostro incessante patrocinio. 

Io non ho bisogno di qui ripetervi tutti i vantaggi 
che per essa si sono ottenuti^ e quelli anche mag- 
giori che pur si possono sperare por l'avvenire. — 
Uniamoci tulli di buon volere per questo nobile 
scopo. — Qui fortunatamente non vi sono divisioni 
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di animi, qoi non garo di parliti, non particolari 
interessi. Proteggere le Arti Belle e promuovere per 

mezzo loro ringenlilimenlo degli animi, clie (arilo 
è pur necessario in questo iiìcalzarsi di fortunose 
vicende 9 ecco il nostro solo pensiero, il nostro 
unico volo! 

Adoperiamoci dunque tutti, quanlo sta in noi, 
per un così importante oggetto ; e la Società Pro- 
motrice salita a maggior lustro farà palese siccome, 
nel mentre si pruvvcde fra noi al migliore ordina- 
meuto delle libere nostre istiluyiout, nulla pur si 
trascura di quanto può giovare a far sì, che le Arti 
Bolle abbiano sempre in questa classica terra l'invi- 
dialo loro nido. 



Il signor avvocato Ferrerò, a nome della Com- 
missione siala elolti» null ailunan/.a generale del 21 
dicembre IS'lS, a fine di esaminare a suo tempo i 
conti deiresercizio A 849, invitato dal signor Presi* 
dente, legge la seguente relazione. 



Il notaio Domenico SiffOoreUi e rievocato Antonio 
Ferrerò, due dei commissarìi siali dalla Societar 

nominali per la verificazione dei conti crnnunini- 
strazione dei fondi sociali doiresercizio i8M), pro- 
cedettero (in iDancaoza deU'aiIro commiasario caos. 
Federico Billietti) a detta verificazione, colla scorta 
dei libri d*amministrazione e di tulli gli occorrenti 
recapiti giastiticativi. £ dalia fattane ispezione eb- 
bero a convincersi della regolarità ed esattezza degli 
nccennali con lì, i qnali presentano il seguente ri* 
sullato finale, cioè; 

Di caricamento • « • . L. 2i,6S6 90 
Discaricamento . . , . »2l,4i5 80 



E cosi un fondo in numerario ri* 
manente di L. $65 10 

Somma questa, che formerà perciò oj»geUo di ca- 
ricamento nei conti delTesercizio Ì8£i0» 

Credono i riferenti di dover far notare essersi nel 
cadente anno esatte N.^O azioni AqWVìI c N.^ h% 
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di quelle del i SbS, ma rimanerne d'inesatte N/ 190, 

rappresentanti un credito tli L. 3,800, il quale cre- 
dito costituisce quindi una maggiore attività sociale, 
cemanqne per avventura non realizzabile che in 
parte. 

Come devono per altro canto far rilevare che 
trovansi sin d'ora soddisfatte tutte le passivila dell* 
eaercicio 18b9, in guisa che Taccennato fondo di 

L. 5^3 10 rimane a totale disposizione per Teser- 
cìzio i850. 

Quindi i detti «ommissarii propongono alla So- 
cietà la conferma piena ed aasotiita dei conti di cui 

ebbero a presentare il risultato, e con essa la col- 
laudazione delPopcrato della Direzione in tutto ciò 
che riflette ramministrazione dei fondi sociali. 
Torino il 29 dicembre ÌSh9. 

Avv. Antonio FEaRBRO. 

Noi, Domenico Signoretti. 

Il Presidente invita l'adunanza ad approvare le 

conclusioni prese dalla Commissione. 

L'adunanza unanime approva. 

La medesima procede quindi per mezzo di vota- 
zinne per ischéde all'elezione di due membri della 
Direzione a vece dei due cbe scadono d'ufficio, a 
termini deirart, S dello Statuto* 
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Lo squiiliiìio delle schede a cui sì procede me** 

diaiìle la lellura che ne dà il sipjnor Presidente e la 
regislrazione falla dai signori Socii avvocalo Ferrerò 
e teologo Buricco, {iresenta una grandissima mag- 
gioranza a favore dei sifl^nori cav, generale Feliee 
Mnletll e marclicse Carlo Soluro di Vìllanova. 

11 Presidente proclama perciò membri della Di* 
resione i signori cav. generale Felice Muletti, stato 
rielello per h seconda velia, ed il marchese Carlo 
bolaro di Villunova. 

A tenore deirarl. 33 dello Statolo si passa ad al- 
tra votazione per la nomina della Commissione, la 
quale dovrà in fine del 181)0 csaiiiiiiare i ronli di 
detto esercizio. In seguilo allo squiUinio fallo nello 
slesso modo del precedente, vengono proclamati, 
come aventi maggior numero di suffragi, membri 
della Commissione i signori Socii 

Avv. Ferrerò. 

Not. SlGNORETTI. 

Sig. Guglielmo Uacca. 

Il Presidente riferisce alTadunanza, che la Dire- 
xione consapevole che nel prossimo mese di maggio 
deve aver luogo nel R. Castello del Valentino la pn- 
blica Esposizione degli oggetti d'industria, alla quale 
sono pure ammessi i capi d arle, si è indirizzala al 
sig. Presidente deità Camera di Commercio, a fine 
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di procurare di ooneertare, se pur fia possibile, di 
farsìclicrEsposizione promossa da questa Società, 
la quale si vuol fare nello stesso tempo, abbia 
luogo nel medesimo luogo, in guisa che, con non 
poco vantaggio degli artisti e del publico, si trovino 
insieme raccolti tutti i capi d'arie* 
Ciò fatto, vieoe sciolta l'adunenaEa. 



Per la Direzione 



Avv. Luigi Rocca, Segretario, 



RENDICONTO DELL 



Kesiduo fondo dell' Esercizio 4848 . . . 




79 


90 


Prodotto eiaiioDe di N« 869 azioni a L. 90 . . . 


» 


n.380 




Vcndìladi capi d'arie per conio dei privali {vediilpaisivo]a 


4.182 




Id. di Ire copie dell'ili^iifii 


» 


45 


» 


TOTAIE . 


L. 


S4,6)36 


90 








_ 







24,656 


90 






24,443 


80 


Residvo fondo pel 4 $80 . 


. L. 


543 


10 



TorìDO» 30 dicembre 4849. 
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esercìzio 1849. 



SccucicciAAieido 



AcqQìsto di capi d'arie per dare io premio ai Soci L. 
Compre di capi d*arle falle du particolari (vmK tailm)» 

Stampali e legature d'opuscoli [4] » 

loserzioni nella Gazzella Piemoolese » 

Slipendii e gratificazioni alti Scrirano e Commesso 
d'Ufficio » 

Pigione deirUfficio sino a luUo marzo 4850 (2) . » 

Spese per l' Esposizione • . » 

Spese d'Ufficio, poslali , legna da ardere ecc. . . » 

Disegno , caria e slampa di 900 copie della lilografìa 
per il premio ai Soci non vincenti nel 4849 • . » 



TOTAU 



13,087 
4,483 

638 



» 

50 



89 » 



4,320 
450 

198 



1» 
» 

40 



488 90 
4,260 



21,443 



80 



(1) Sodo comprese in qoesU somma L. 4^0 dovute ndranoo precedente e 
pagale soltanlo in questo. 

(2) Il primo semestre vcone pagalo suirescrcisio 1 849. 



RENDICONTO DELL 



Residuo fondo dell Esercizio 48tò L. 

Prodotto esatione dì N* 869 azioni a L. 90 . . . » 

Vendila di capi d arle per conio dei privali {vediilpassmU 
Id. di ire copie dell'iliòttiii » 



79 90' 
17,380 
4,182 
45 



TOTAU 



90 



Caricamento .... 




«4,656 


90 






S4,413 


80 


Residao fondo pel 1850 . 


. L. 


543 


io 


Torino, 30 dicembre 


4849. 
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ESERCIZIO 1849. 






c)ca/ttca>uA6uto 






▲eqaislo di capi d'arie per dare io premio ai Soci L. 


1 3,087 


» 


Compre dì capi d*arte fiiUe dai parUcolarì {wM taiUvo)» 


4,482 


a 




fi 38 


50 


juisemoDi Delia uazzeiia r leiuooiese *••••'' 


89 


)) 


wviiiciiuii V KraUIlvOAiVlll nlli 0viiwmv « uviuiuwbou 


<,320 


)) 


Pigione deirurficio sino a luUo marzo 1850 (3) . » 


450 


» 


Spese per l'Esposizione ... 


<98 


40 


Spese d'Ufficio, postali , legna da ardere ecc. . . » 


488 


90 


Disegno rarlA a «lanmA. di 900 codia della lìl0£r&(ì& 

per il premio ai Soci ooa vincenii nel 4819 . . » 


1,260 


» 


ToTAU . L. 


21,413 


80 


( 1 ) Sono comprose in questa soinnia L. 4^0 dovute nell'anoA precedente 
pagale soltonto in qaeslo. 
(2) Il primo semestre venne pagalo sull*escrcìsio 1 849* 

1 
1 


e 
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TOUINO 1850. 

TIPOGRAFIA CASTELLAZZO E DEGAUDENZI 



